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INFORMAZIONI GENERALI  

INFORMAZIONI SUI PROGETTI 

Le attività  di  CETMA, per le sue finalità statutarie e per la sua natura di organismo di  ricerca e centro per 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ sono ripartite  tra: 

¶ progetti di ricerca indipendente per i quali il Consorzio si procura i finanziamenti partecipando a 
bandi nazionali, regionali e comunitari; 

¶ prestazioni erogate a terzi in forma di contratti di ricerca o di altri servizi  di innovazione i cui utili 
sono totalmente reinvestiti nel cofinanziamento dei progetti di ricerca indipendente 
implementando, nello stesso tempo, ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ del Centro; in queste 
attività di servizio il know-how e le competenze acquisiti con le attività di ricerca sono utilizzati per 
sviluppare applicazioni  innovative per le aziende e le istituzioni che si rivolgono al Consorzio. 

¶ progetti di formazione a favore di terzi. 

   

Nel 2018 i progetti di ricerca indipendente ŎƘŜ  Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 24 con fonti di 
finanziamento più  equilibrate rispetto al passato . 

[ΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ di ricerca indipendenti finanziati è riportato di seguito. 

 Cod. Finanziatore Progetto 

1.  17-277 MIUR PON-MIUR RI 2014-2020-ForestComp 

2.  13-013 MIUR INNOVAAL ς SERENA (già SAIL) 

3.  13-081 MIUR INNOVAAL ς SMARTAGE (già AGETECH) 

4.  13-015 MIUR DTA - SPIA 

5.  13-087 MIUR DTA ς TEMA 

6.  13-101 MIUR DTA - MAIPCO 

7.  13-064 MIUR PON art. 13 - MAIND 
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tŜǊ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ /9¢a! ƴŜƭ нлму ŝ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ нΣу Ƴƛƭƛƻƴƛ di euro; il  finanziamento 
medio acquisito è stato pari a circa ƭΩу2%. 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ i nuovi progetti di ricerca avviati sono 9: SPARE, TOD, RINASCIMENTO, FORESTCOMP, KEELBEAM, 
EMERA, CIRCE, SOS, RGBD-XT. 

Sono invece arrivati al termine ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ i 3 progetti: MAIND, CLOUDIFACTORING e COGEA. 

Nel corso del 2018 sono stati gestiti anche 92 progetti di servizio erogati ad imprese ed istituzioni di cui 34 come 
contratti di ricerca e 58 come servizi di innovazione (dalle attività di sviluppo prodotto, ad attività di studio e 
caratterizzazione di materiali compositi, alla valorizzazione di beni culturali ed ambientali, ad attività di ingegneria 
avanzata, alla realizzazione di prototipi etc.). 

8.  13-017 MIUR DTA - DIMAS (EX DITECO) 

9.  17-283 MIUR PON-MIUR RI 2014-2020 - RINASCIMENTO (Riciclo e Design) 

10.  17-049 REGIONE PUGLIA INNONETWORK ς EMERA (Servizi Mobilità Urbana) 

11.  17-070 REGIONE PUGLIA INNONETWORK-CIRCE-(Geomaterials) 

12.  17-080 REGIONE PUGLIA INNONETWORK ς SOS (Moduli Chirurgia Mobile) 

13.  17-091 REGIONE PUGLIA INNONETWORK - RGBD-XT (Marketing Esperienziale) 

14.  14-175 REGIONE PUGLIA CLUSTER- COGEA 

15.  17-313 UE CLEANSKY CLEANSKY2-TOD - Porte in composito per velivolo  

16.  17-186 UE CLEANSKY CLEANSKY2- Keel beam manufacturing oriented solution 

17.  16-153 UE EIT Kic Raw Material-REVALUE 

18.  16-196 UE EIT Kic Raw Material- RESIELP 

19.  17-331 UE H2020 H2020-CLEANSKY2-SPARE (pavimento per aereo con composito 
termoplastico) 

20.  16-332 UE H2020 H2020 NMBP-04_MASTRO 

21.  16-354 UE H2020 H2020-FoF-12-2017-CloudiFactoring 

22.  16-001 UE H2020 H2020-MG-1.1-2016-NHYTE 

23.  16-165 UE H2020 H2020 SemiManCPS 

24.  15-275 UE H2020 H2020-EEB-04-RE4 
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[ΩƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ 2018 ammonta ad oltre 2.500.000 di euro e una competenza 
ƳŜŘƛŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ di 27.950 euro per contratto. Questo valore per attività di servizio è tra i più alti registrati nella storia 
di CETMA e, in linea con le previsioni fatte nel 2017, ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ƻƭǘǊŜ ƭΩул҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ. Per il 2019 
questo valore è atteso ancora in crescita. 

Appare utile fornire anche alcune indicazioni circa la capacità di elaborazione progettuale di CETMA, perché da questa 
dipende essenzialmente la sua capacità di acquisire risorse per le sue attività.  Nel 2018 sono state elaborate 148 
proposte di progetto (di ricerca e di servizio) per un valore complessivo  di oltre 15,7 milioni di euro di cui 11,8 per 
progetti di ricerca.  

In particolare sono stati presentati 28 progetti di ricerca europei  di cui 3 già approvati (con un tasso di successo del 
ŘŜƭƭΩмм҈ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ  media europea) e 3 ancora in attesa di valutazione.   

  



CETMA: Rapporto Annuale 2018 4 

INFORMAZIONI SUL CONTESTO DELLE POLITICHE DI AGEVOLAZIONI ALLA RICERCA NEL 2018 

La quota di competenza degli investimenti in attività di Ricerca nel 2018 è stata di circa 2,8 milioni di euro. È un valore 
inferiore rispetto agli anni precedenti, ma questo è dovuto essenzialmente ala fine del ciclo di programmazione dei 
fondi comunitari europei 2007-2014 (che sono stati il principale driver delle politiche di agevolazione degli 
investimenti in Ricerca e Innovazione in tutto il Paese). In effetti, in questi ultimi anni si registra una riduzione  dei 
finanziamenti per le agevolazioni alla Ricerca di fonte nazionale (soprattutto nel Mezzogiorno). Inoltre il nuovo ciclo di 
programmazione dei fondi comunitari ha visto una forte riduzione destinati alla Ricerca, che ad oggi è stata la 
principale fonte per le attività di ricerca per organizzazioni come CETMA. 

In questo quadro estremamente sfavorevole per un organismo di ricerca senza fondi di dotazione come CETMA, 

questo ha intensificato la propria attività di acquisizione di fondi puntando su altri canali di finanziamento come quello 

diretto europeo e quello regionale. 

La tabella seguente evidenzia il cambiamento in atto negli ultimi anni riguardante le fonti di finanziamento dei 
progetti di ricerca e come si può vedere cresce la quota di finanziamento gestita direttamente dalla UE e quella gestita 
dalla Regione, mentre  si è fortemente ridotta quella gestita dai Ministeri Nazionali (soprattutto MIUR). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

Fonti di finanziamento 

dei progetti di ricerca 2015 2016 2017 2018 2019

Europa 5,06% 4,74% 7,47% 39,82% 60,00%

Ministeri Nazionali 94,94% 93,62% 90,24% 48,54% 24,71%

Regione Puglia 0,00% 1,64% 2,29% 11,64% 15,28%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Fonti di finanziamento 

dei progetti di ricerca 2015 2016 2017 2018 2019

Europa 400.623             288.697             349.086             1.109.197          1.755.518          

Ministeri Nazionali 7.519.828          5.706.347          4.217.104          1.352.284          723.059             

Regione Puglia -                      99.935                106.958             324.154             447.079             

Totale 7.920.451          6.094.979          4.673.148          2.785.635          2.925.656          

Quote % di provenienza dei finanziamenti

Valore annuo dei progetti di ricerca per tipo di fonte



CETMA: Rapporto Annuale 2018 5 

LE ATTIVITÀ DI RICERCA E 

SVILUPP O  

Nel corso del 2018 le attività di Ricerca & Sviluppo indipendente del CETMA hanno riguardato le seguenti tematiche: 

¶ Tecnologie innovative per i materiali compositi 

¶ Materiali nuovi e biobased 

¶ aŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ǊƛŎƛŎƭƻ ǇŜǊ ƭΩ9ŘƛƭƛȊƛŀ 

¶ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ 

¶ Design e innovazione per la Sostenibilità 

¶ Nuovi sistemi produttivi 

¶ Sistemi informativi visuali per i servizi 
 
La ripartizione, in termini di competenza economica, è riportata nella figura seguente.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel complesso le attività di Ricerca indipendente sono state distribuite su 24 progetti differenti di cui 11 finanziati sui 
canali europei a gestione diretta, 9 sui fondi europei gestiti dal MIUR e 4 sui fondi europei gestiti dalla Regione. 
 
Nei paragrafi seguenti si fornisce un dettaglio delle attività e dei risultati per questi progetti. 
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TECNOLOGIE INNOVATIVE PER I MATERIALI COMPOSITI 

 

CETMA da oltre venti anni è molto impegnato nello studio e nella sperimentazione dei materiali compositi  per 

ŦŀŎƛƭƛǘŀǊƴŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ Ǉǳƴǘƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ  ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ǉǳŜƛ 

ǇǊƻōƭŜƳƛ  ŎƘŜ ƴŜ ƭƛƳƛǘŀƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΦ 

La principale caǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ǎǇƛƴƎŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

ottenere prodotti e componenti con pesi minori  a parità di prestazioni strutturali. 

Da alcuni anni si assiste ad una 

crescente penetrazione dei materiali 

compositi (prevalentemente quelli ad 

alte prestazioni con fibre di carbonio) 

in settori come quello aeronautico e 

dei mezzi di trasporto in genere, e in 

altri settori ad elevato valore aggiunto 

(sport, turbine eoliche, droni).  

Questo forte interesse è motivato 

prevalentemente dalla possibilità che 

i materiali compositi permettono di 

ottenere prestazioni elevate e quindi 

veicoli e strutture molto leggeri con 

ridotti consumi di carburante e minori emissioni di CO2 (riferimento settore dei trasporti). Nel settore automotive ad 

esempio, la sostituzione di componenti in acciaio con quelli in CFRP (polimeri rinforzati con  fibra di carbonio) farebbe 

risparmiare oltre il 40% in peso dei componenti e produrrebbe una conseguente riduzione delle emissioni di gas-serra 

prodotte dai veicoli, che secondo le ultime stime della BMW potrebbe arrivare fino ad un massimo del 20%. Inoltre, la 

tendenza crescente a spostare la produzione di autoveicoli da motori a combustione interna a motori elettrici 

rappresenta un altro driver per una maggiore diffusione dei materiali compositi in questo settore, perché questi 

ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇƛǴ ƭŜƎƎŜǊŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ 

elettrici. Se oggi i materiali compositi non hanno ancora dispiegato tutta la loro potenzialità applicativa, questo è 

dovuto principalmente al costo delle materie prime (principalmente rappresentato dalle fibre di carbonio) e alla 

mancanza di processi ad elevato volume di produzione. 

Per favorire il maggior impiego di questi materiali è necessario superare problemi tuttora aperti quali: 

¶ la scarsa conoscenza sul comportamento di questi materiali e sui  relativi metodi predittivi e di progettazione; 

¶ la necessità di sviluppare  processi di lavorazione adeguati, economici e sempre più automatizzati; 

¶ la necessità di disporre di  efficaci e convenienti tecniche di giunzione; 

¶ la carenza di conoscenza sulle tecniche di rilevazione dei difetti; 

¶ la tematiche concernenti il riciclo. 
 
Su tutte queste problematiche ha acquisito un qualificato e specifico know-how che riguarda le tecniche di 
caratterizzazione, le tecniche di processo, le metodologie di progettazione, le tecniche di giunzione (su cui CETMA è 
titolare di un brevetto europeo), la nobilitazione delle fibre riciclate. 

In particolare, CETMA è molto impegnato nello sviluppo di tecniche di processo più efficienti di quelle oggi 

maggiormente diffuse. Allo stato attuale il processo di cura in autoclave è il più utilizzato per la produzione di 

componenti strutturali in materiale composito. Si tratta di tecnologie largamente diffuse per la fabbricazione di ampie 

superfici da produrre in bassi volumi e con elevate proprietà fisico-meccaniche. Questa tecnologia ha però dei limiti, 

che si riflettono prevalentemente in tempi ciclo e costi di processo elevati. Per questo motivo diversi settori industriali 

(aerospace, automotive, turbine eoliche, ecc.), necessitano dello sviluppo di nuove metodologie per la produzione 

Domanda di Compositi in Carbonio per settore applicativo, migliaia di tonnelate  

(Fonte AVK-Composite Market Report 2018) 
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άŎƻǎǘ ŜŦŦŜŎǘƛǾŜέ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛΣ ŎƘe si possono ottenere grazie alle potenzialità di impiego di 

tecnologie Out-of-Autoclave (OoA) per la fabbricazione di materiali, componenti e strutture in composito.   

I principali vantaggi dei processi OoA risiedono nei più bassi costi di processo e nei ridotti tempi ciclo, che garantiscono 

il raggiungimento di economie di scala e il conseguente abbattimento del costo unitario del componente. È 

indispensabile tuttavia garantire che i componenti realizzati attraverso le tecnologie OoA abbiano le stesse 

performances (contenuto di vuoti, frazione rinforzo) ottenute attraverso il processo di autoclave. Anche se vi sono 

ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŜǎŜƳǇƛ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǎǳ ǎŎŀƭŀ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΣ ŎƛƼ ŎƘŜ ƳŀƴŎŀ 

sono delle metodologie ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛκŎƻǎǘƛ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƛƴ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻ 

strutturale. A tal proposito CETMA ha sviluppato una serie di tecnologie Out-of-Autoclave (OoA) come alternativa al 

processo di autoclave finalizzate alla realizzazione di componenti e strutture in composito ottimizzate in relazione al 

contesto applicativo finale.  

Grazie al suo Know-how CETMA partecipa a diversi progetti di ricerca europei e nazionali apportando un significativo 
valore aggiunto nello sviluppo di nuove applicazioni dei materiali compositi. I successivi paragrafi riportano alcuni 
dettagli su tali  progetti  

PROGETTO NHYTE 

NHYTE è un progetto di ricerca e innovazione finanziato dal programma europeo Horizon 2020, in particolare 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀƭƭ ŘŜdicata ai trasporti avanzati.  
Il progetto, iniziato il 01/05/2017, avrà una durata di 36 mesi e coinvolge 8 partner europei, fra centri di ricerca e 
università, grandi industrie e PMI attive nei settori di riferimento. 
Il principale obiettivo di NHYTE è la realizzazione di aerostrutture innovative e ecosostenibili integrate realizzate con 
un nuovo materiale composito termoplastico ibrido riciclabile con capacità multifunzionali.  
Il materiale ibrido ad alte prestazioni proposto, basato su un prepreg commerciale in fibra di carbonio PEEK con 
aggiunta di film amorfo (PEI), risponde alle esigenze di riduzione del peso tipiche del settore trasporti e di 
conseguenza riduce i consumi di carburante e le emissioni di un aereo. 
Alcuni dimostratori di strutture aeronautiche saranno fabbricati mediante un processo di produzione automatizzato 
continuo, che include ƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǎŀƭŘŀǘǳǊŀ ŀŘ ƛƴŘǳȊƛƻƴŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ 
brevettata da CETMA. I risultati parziali del progetto sono stati preseƴǘŀǘƛ Řŀ /9¢a! ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ άL/9!C 
V - рǘƘ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ /ƻƴŦŜǊŜƴŎŜ ƻŦ 9ƴƎƛƴŜŜǊƛƴƎ !Ǝŀƛƴǎǘ CŀƛƭǳǊŜέ ƴŜƭ DƛǳƎƴƻ нлмуΦ 
 

PROGETTO KEELBEMAN 

hōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Y99[.9a!b όǇŀǊǘƛǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ aŀǊȊƻ нлмуΣ ŘǳǊŀǘŀ му ƳŜǎƛΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
programma europeo Clean Sky 2) è quello di realizzare un dimostratore di un keel beam (elemento fondamentale 
della parte inferiore della fusoliera di un velivolo) per conto di AIRBUS, in composito termoplastico in sostituzione 
ŘŜƭƭΩŀƭƭǳƳƛƴƛƻ allo scopo di ŀƭƭŜƎƎŜǊƛǊŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŜǊŜƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ Ŝ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ŀƭƭƻ 
stesso tempo consentire rate produttivi compatibili con le esigenze di mercato.  
A tal scopo il CETMA sta sviluppando un sistema di produzione ed assemblaggio automatizzato basato su 
stampaggio a compressione e saldatura a induzione, due tecnologie Out of Autoclave di cui il CETMA è un 
riconosciuto leader a livello europeo. Lo scorso Dicembre CETMA ha partecipato al review meeting di metà progetto 
presso il quartier generale AIRBUS a Tolosa ricevendo un plauso per le attività svolte finora. 
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PROGETTO TOD 

[ƻ ǎŎƻǊǎƻ мϲ ƻǘǘƻōǊŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ƛƴƛȊƛƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ¢h5 ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ Clean Sky 2, programma europeo 
finanziato congiuntamente dalla ComƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŀƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƘŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƴŀǘƻ Ŏƻƴ 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ sviluppare tecnologie green per il settore del trasporto aereo. TOD, di cui Leonardo Aircraft è Topic 
[ŜŀŘŜǊΣ Ŧŀ ŎŀǇƻ ŀƭƭŀ tƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ άwŜƎƛƻƴŀƭ !ƛǊŎǊŀŦǘ L!5tǎ ƻŦ /ƭŜŀƴ {ƪȅ нέ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ 
produzione, assemblaggio e testing di un dimostratore full-scale di fusoliera/cabina integrata per un aeromobile 
regionale.  
Più in particolare TOD (Thermoplastic on doors), si occuperà di sviluppare e validare sistemi avanzati di produzione e 
assemblaggio di porte (incluse le sottostrutture) full-scale in composito termoplastico per la fusoliera 
ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƳƻōƛƭŜ regionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO SPARE 

Il progetto SPARE (Elementi di pavimento per aereo Leonardo con composito termoplastico), promosso da Leonardo 
{t! ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ /[9!b{Y¸ нΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŜ 
componenti di due pavimenti, uno per i passeggeri e uno per la stiva di carico, destinati alle fusoliere di aerei regionali 
o per dimostratori di terra utilizzando resina termoplastica rinforzata con fibra di carbonio. Nel corso del progetto sarà 
valutato l'uso di tecnologie di produzione altamente automatizzabili e tra queste lo stampaggio continuo con rulli e la 
saldatura a induzione. Lo scopo del progetto è quello di mettere a punto materiali e processi in modo da essere 
competitivi in termini di risparmio di peso e riduzione dei costi ricorrenti. 
 

 

Rappresentazione grafica delle parti strutturali dei due pavimenti oggetto del progetto 

 
¢ǳǘǘŜ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭ ƎǊƛƎƭƛŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƭ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ 
tale soluzione innovativa al fine di ottenere una configurazione competitiva in termini di peso e risparmio rispetto alla 
configurazione in metallo e alle soluzioni composite tradizionali (termoindurenti). La migliore soluzione di processo 
verrà selezionata per ciascuno dei principali elementi compositi, successivamente sarà prodotta e ispezionata al fine di 
convalidare e congelare le fasi del processo. Al termine del progetto saranno disponibili due dimostratori che saranno 
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fabbricati ed assemblati. Sarà valutato l'impatto tecnico ed economico derivante dall'introduzione della tecnologia 
innovativa selezionata ed infine saranno valutate le proprietà di resistenza alla fiamma secondo la normativa FAR 
25.853 per la soluzione proposta. 

Attrezzatura per la produzione dei profili tramite stampaggio continuo 

 
CETMA è coinvolto in attività che riguardano la simulazione numerica, la messa a punto del processo di saldatura ad 
ƛƴŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 
termografia infrarossa. 
Le attività di simulazione numerica serviranno per individuare le condizioni ottimali per il processo di formatura e per 
poter effettuare un confronto tra le temperature rilevate tramite termografia infrarossa e quelle ideali necessarie al 
consolidamento dei profili.  
Sulla base degli elemenǘƛ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛΣ /9¢a! ǇǊƻƎŜǘǘŜǊŁ ƛ ǘƻƻƭǎ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
saldatura ad induzione che permetterà di ottenere le travi ad H e a T che fungono da elemento resistente per i due 
pavimenti. 
 

 

!ǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řella saldatura ad induzione 

 

Nel corso del progetto, infine, CETMA metterà a punto una procedura termografica per il monitoraggio del processo di 
produzione in grado di monitorare in tempo reale i profili di temperatura, su sezioni ritenute importanti, in modo tale 
da poter individuare profili anomali che possono influire sulle proprietà meccaniche del profilo. 
Il progetto è stato avviato nella parte finale del 2018 (1 ottobre 2018) e nel corso dello stesso anno sono state avviate 
le attività di programmazione delle attività, di selezione dei materiali e il layup dei laminati da avviare alle successive 
fasi di produzione e testing. 
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PROGETTO COGEA 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά/hD9! - /ƻƳǇƻǎƛǘŜ /ŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛƻƴ ƛƴ DŜƴŜǊŀƭ !Ǿƛŀǘƛƻƴέ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ dalla 
wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƭ ōŀƴŘƻ ά!ƛǳǘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƛ /ƭǳǎǘŜǊ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ wŜƎƛƻƴŀƭƛέΦ !ƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜǎƻ ǇŀǊǘŜΣ 
oltre a CETMA, le aziende Blackshape, IMAST, VVN, NOVOTECH e SRB Costruzioni. 
Obiettivo del progetto è stata la definizione di una ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ ά/ŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛƻƴ !ǇǇǊƻŀŎƘ wƻŀŘ aŀǇέΣ 
mirata alla standardizzazione di linee guida per la qualifica dei materiali compositi di impiego su velivoli di aviazione 
ƎŜƴŜǊŀƭŜ άƭŜƎƎŜǊŀέ ό±[!ύΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ e degli impegni richiesti ai costruttori e agli enti di 
certificazione. In particolare, il componente individuato come test case del progetto è stata la semiala del velivolo BS 
115 da realizzare con tecnologia AFP. 
 

 

Semi-Ala del velivolo BS 115. 

 
CETMA hŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛΣ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ 
come riferimento il protocollo AGATE.  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ƙŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƴǳƳŜǊƛŎƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ŎƻŘƛŎƛ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ŀƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŧƛƴƛǘƛ quali 
DIGIMAT e MARC, in grado di prevedere le distorsioni geometriche dei componenti in materiale composito durante il 
processo di cura in forno o in autoclave. Sulla base dei risultati delle analisi numeriche di tipo termo-meccanico è stato 
possibile definire le linee guida per la progettazione dei tools necessari per la realizzazione di componenti di 
geometria complessa in materiale composito, oltre a valutare la damage tolerance dei sub-componenti individuati da 
BlackShape (centina e alettone della semiala). 
 



CETMA: Rapporto Annuale 2018 11 

 

Deformazioni di un sub-componente della semiala per effetto del ciclo di cura 

 
CƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊƳƻƎǊŀŦƛŎƘŜ impiegate ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŦŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 
componenti prodotti utilizzando tale approccio innovativo, sia per il monitoraggio real time dei test di laboratorio 
finalizzati alla determinazione degli ammissibili. La tecnica termografica utilizzata nel corso del monitoraggio dei test 
di caratterizzazione è stata quella passiva, che utilizza il calore che si sviluppa nel provino durante il test per 
individuare i punti di innesco e la modalità di rottura; la maggiore quantità di dati ricavati da ciascun test può 
consentire la riduzione del numero stesso di prove sperimentali necessarie per la caratterizzazione dei materiali in 
ingresso. 
  

 

Test di trazione osservato tramite IRT su provino monolitico 

 
I test eseguiti su componenti con difetti noti, invece, hanno permesso di individuare attrezzature, setup e procedura 
termografica in grado di identificare tali difetti in un contesto produttivo, da affiancare ai tradizionali controlli di 
accettazione. Tipologia e dimensione dei difetti individuati con la tecnica termografica sono tali da non poter essere 
individuati con altre tecniche in tempi così ridotti come quelli garantiti da tale tecnica ispettiva. 
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Difetti individuabili tramite scansioni termografiche, con tecnica lock-in, al variare delle frequenze di eccitazione: 0,4 Hz (a) e 0,2 Hz (b) 

 
Infine, è stata sviluppata una tecnica di inglobamento di ǎŜƴǎƻǊƛ ŀ ŦƛōǊŀ ƻǘǘƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎŀƴŘǿƛŎƘ Řƛ 
materiale composito, verificando il basso impatto sulle proprietà meccaniche del componente e la possibilità di 
implementare un sistema innovativo di Structural Health Monitoring (SHM) per monitorare sollecitazioni di diversa 
natura, anche real-time. 

 
 

Set-up sperimentale per la validazione del sistema di monitoraggio strutturale e risposta nel tempo di un sensore a fibra ottica (FOS) confrontata 

con quella un estensimetro elettrico (SG) 
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PROGETTO SPIA  

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлму ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ǎǳƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ {tL! ά{ǘǊǳǘǘǳǊŜ tƻǊǘŀƴǘƛ LƴƴƻǾŀǘƛǾŜ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎƘŜέ sono state 

incentrate sulla realizzazione dei prototipi dimostratori. In particolare sono stati prodotti tre componenti con 

differenti tecnologie: un fitting, una sezione di winglet e un pannello rinforzato con correntini.  

Il fitting è stato prodotto con tecnologia RTM da tessuti binderizzati di fibra di carbonio impregnati in pressione con 

resina epossidica RTM6. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La sezione di winglet è stata realizzata con una struttura sandwich di resina epossidica infusa con fibre di carbonio e 

core in PET. Tale struttura inizialmente prevista in RTM è stata costruita con tecnologia di infusione per limitare i costi 

delle attrezzature. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fitting in RTM 

Winglet realizzato in infusione 

Winglet realizzato in infusione 
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[ΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŝ ǳƴ ǇŀƴƴŜƭƭƻ ƛƴ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻ ǘŜǊƳƻǇƭŀǎǘƛŎƻ όt9YY ς Carbonio) saldato ad induzione con 

dei correntini a T. Le parti sono state stampate con tecnologia compression moulding nel laboratorio del CETMA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i dimostratori sono stati prodotti con tecnologie trainanti nel settore aerospaziale di cui il CETMA detiene un 

eccellente know how. 

 

  

Dimostratore Pannello saldato con correntini a T 
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PROGETTO DIMAS 

Nella prima parte del progetto è stata sviluppata una metodologia numerica per la previsione delle porositŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

dei laminati compositi realizzati mediante il processo di cura in autoclave. 

Questa procedura di calcolo è stata applicata per verificare la distribuzione di porosità sui pannelli realizzati 

sperimentalmente in laboratorio verificando in tal ƳƻŘƻ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƴǳƳŜǊƛŎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛΦ 

Dai risultati numerici svolti in questa attività è stato possibile valutare le regioni nelle quali è facilitata la generazione 

dei vuoti. Tale risultato è stato confermato dalle immagini micro-tomografiche effettuate sui laminati realizzati 

sperimentalmente come si evince dalle immagini delle scansioni micro-tomografiche riportate di seguito.  

 

 

Analisi micro-tomografica effettuata sul laminato in autoclave a 0.2 MPa. 

 

Alla luce di queste osservazioni è stato possibile affermare che la metodologia di calcolo messa a punto è  in grado di 

prevedere la presenza di porosità e di fornire informazioni qualitative sulla loro distribuzione in funzione dei parametri 

di processo. 

A partire dai risultati del caso studio analizzato precedentemente i parametri di processo sono stati successivamente 

ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ Ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŀŘ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ Ǿǳƻǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

composito. 

 

Successivamente è stata sviluppata una metodologia numerico-ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

ǇƻǊƻǎƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƭŀƳƛƴŀǘƛ ŎƻƳǇƻǎƛǘƛ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƳŜŎŎŀƴƛŎƘŜΦ 

In particolare gli effetti dei vuoti sulle proprietà meccaniche sono stati investigati su compositi unidirezionali realizzati 

mediante il processo di cura in autoclave utilizzando il metodo di omogeneizzazione diretta. Il comportamento del 

materiale era simulato per mezzo di analisi agli elementi finiti effettuate su un elemento di volume rappresentativo 

(RVE) della microstruttura del composito in fase di studio. 

I modelli numerici a livello di RVE tengono in conto non solo della percentuale in volume, della morfologia e della 

distribuzione di vuoti, ma considerano anche la loro natura stocastica. 
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Schema concettuale del modello numerico sviluppato per la previsione della porosità 

 

La morfologia, la distribuzione e la dimensione dei vuoti è stata idealizzata sulla base delle scansioni micro-

tomografiche effettuate nelle precedenti attività di progetto. 

 

Risultati numerici delle simulazioni effettuate per la previsione della porosità nei compositi curati in autoclave 

 

 

Dai risultati delle analisi agli elementi finiti è emerso che le proprietà meccaniche dominate dal comportamento delle 

fibre non subiscono variazioni apprezzabili. Mentre le proprietà matrix dominant si riducono considerevolmente 

ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ǾǳƻǘƛΦ 



CETMA: Rapporto Annuale 2018 17 

 

 

 

Coefficiente di variazione delle costanti ingegneristiche in funzione della percentuale in volume di vuoti. 

 

Infine è stata effettuata la validazione dei modelli numerici sviluppati con i risultati sperimentali dei test nei quali  stati 

ottenuti i coefficienti di abbattimento delle proprietà meccaniche al variare del livello di porosità. 

Dal confronto numerico sperimentale i risultati dei modelli micromeccanici sono  in linea con i risultati ottenuti 

durante i test sperimentali. 

Lƴ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 5La!{ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀ 

studiare il problema dovuto alla formazione dei vuoti dalla fase iniziale di processo fino alla fase finale di previsione 

delle proprietà meccaniche. Tali strumenti di calcolo dal punto di vista del processo analizzano in dettaglio il 

fenomeno, prendendo in considerazione tutte le fisiche coinvolte nel processo di cura in autoclave. Invece dal punto 

di vista meccanico trattano il problema della porosità in maniera approfondita derivando i coefficienti di abbattimento 

delle proprietà meccaniche non solo in funzione della percentuale in volume di vuoti ma anche in funzione della loro 

morfologia e dimensione.   
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MATERIALI NUOVI E BIOBASED 

Il CETMA è molto attivo nella ricerca su nuovi materiali ottenuti sperimentando nuove formulazioni ed additivazioni e 
mettendone a punto tecniche di processo, di lavorazione e di funzionalizzazione.  
Tra i materiali  nuovi  vanno anche considerati  i materiali riciclati opportunamente trattati per ottenerne 
caratteristiche adatte  sia alle esigenze di processo sia a quelle di prestazione dei prodotti. 
Una linea di ricerca seguita in questo settore è anche quella dei materiali bio-based, cioè di quei materiali che 
consentono di sostituire componenti sintetici con componenti di origine naturale. 
Altro importante filone di ricerca avviato grazie aƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 9ǳǊƻǇŜƻ IhwL½hb нлнл ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ άmateriali intelligentiέ ŎŀǇŀŎƛΣ 
cioè, Řƛ ǊŜŀƎƛǊŜ άautonomamenteέ in risposta a ǎǘƛƳƻƭƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝsterno.  
 
I progetti di ricerca condotti in questo settore nel 2018 sono stati  MASTRO, FORESTCOMP e MAIND che è terminato 
nel mese di marzo. 
 

PROGETTO MASTRO 

Nel corso del 2018 si è concluso il primo anno di attività del progetto MASTRO (Intelligent bulk MAterials for Smart 
TRanspOrt Indutries), un intervento di ricerca e innovazione a valere sul programma europeo Horizon 2020, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀƭƭ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ǇŜǊ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ όba.t-04). 
Il progetto, che avrà una durata di 42 mesi a decorrere dal 01/12/2017, coinvolge 16 partner europei, fra centri di 
ricerca e università, produttori di materie prime, industrie e PMI attive nei settori di riferimento, e utilizzatori finali. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ aASTRO è quello di sviluppare materiali intelligenti per il settore dei trasporti che 
integrino una serie di proprietà cosiddette di auto-reattività (self-responsiveness) al fine di aumentare le prestazioni 
e la vita utile dei relativi componenti e al contempo ridurre i costi di produzione e di manutenzione. Tali funzionalità 
ǎŀǊŀƴƴƻ ƻǘǘŜƴǳǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ƳŀǘǊƛŎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ Řƛ ƴŀƴƻ-cariche elettricamente 
conduttive, in particolare nanotubi di carbonio (CNT).  
Le funzionalità di interesse per le attività di competenza CETMA si basano su due distinti fenomeni fisici e sono di 
seguito elencate. 
 

Proprietà di auto-reattività Fenomeno fisico 

Self-deicing 
Capacità di impedire la formazione di ghiaccio o causarne lo scioglimento  

Effetto Joule 

Self-protection 
Capacità di dissipare la carica elettrostatica accumulata   

Dissipazione elettrostatica 

Tabella 1: Proprietà di auto-reattività esplorate nel progetto MASTRO. 
 
Le funzionalità intelligenti sopra riportate saranno integrate in diversi componenti ad elevata criticità nei settori 
ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƻΣ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƳŀǘǳǊƛǘŁ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ό¢w[ύ ǇŀǊƛ ŀ с όtechnology 
demonstrated in relevant environment). 
CETMA, in particolare, sarà coinvolto nello studio e sviluppo di materiali intelligenti a matrice termoplastica, sia su 
scala di laboratorio che in fase di pre-industrializzazione. I componenti di interesse ed i relativi materiali costituenti 
sono riportati di seguito. 
 

Settore Componente Self- Matrice Processo 

Aero Serbatoio carburante Protection PPS 
Estrusione in film + 
stampaggio a compressione (film stacking) 

Auto 

Guarnizione porta Deicing TPV (PP/EPDM) Estrusione 

Griglia sottoparabrezza Deicing ABS Estrusione in lastra + termoformatura 

Tubazioni batteria elettrica 
Deicing + 
Protection 

TPU Estrusione 

Tessuto sedile 
ά5ŜƛŎƛƴƎέ 
(Heating) 

PET Melt spinning (fibra) + tessitura 

Tabella 2: Principali caratteristiche dei dimostratori a base di materiali termoplastici. 
 
Una volta definiti i requisiti funzionali che i componenti di interesse devono possedere, selezionate le nano-cariche ed 
i relativi processi di pre-trattamento più idonei per un efficace dispersione nelle matrici di interesse, nel corso del 
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2018 è stata svolta una campagna di test preliminari volta a valutare la compatibilità chimica fra la fase dispersa e la 
fase continua. Sono stati definiti i parametri ottimali del processo di miscelazione tali da garantire una distribuzione 
uniforme del filler nella matrice, la quale è stata verificata mediante una serie di caratterizzazioni dei compound 
prodotti. Sono riportati, a titolo di esempio, i risultati sperimentali relativi al PPS, che sarà impiegato nella 
realizzazione del serbatoio aeronautico. 
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PROGETTO FORESTCOMP  

Nel secondo semestre del 2018 ha preso avvio il progetto FORESTCOMP finanziato dal PON Ricerca e Innovazione e 
svolto in cooperazione con altri partner tra cui il Centro Ricerche Fiat.  Il progetto ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ Řƛ 
produrre su larga scala biocompositi, partendo da risorse rinnovabili forestali e non.  

Verranno studiate e messe a punto formulazioni polimeriche bio-based a base termoplastica e poliuretanica e 
ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŦƛōǊŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŎƻƳŜ ŦƛƭƭŜǊ Ŝ ǊƛƴŦƻǊȊƻ Řƛ ōƛƻ ŎƻƳǇƻǎƛǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ 
settori quali trasporti, arredamento abbigliamento da lavoro (calzature) e edilizia. Matrici termoplastiche, quali 
poliesteri e copoliesteri, e termoindurenti, quali poliuretani e poliureici, di nuovi di nuova generazione da fonti bio 
saranno processate ed ottimizzate per raggiungere le proprietà richieste dalle diverse applicazioni. Tali matrici saranno 
combinate con fibre naturali da fonti forestali e non funzionalizzate sia per migliorare la dispersione sia per conferire 
proprietà multifunzionali al composito quali proprietà estetiche (gloss, touch e scratch), antibatteriche e antifiamma.  

 

 

 

 

 

 

 


